
                   

  

 

Rimini,16 gennaio 2018 

 

AI GENITORI, A CHI NE FA LE VECI O AGLI STUDENTI, SE MAGGIORENNI 

 

OGGETTO: Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

 

Secondo quanto previsto dall’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che ha introdotto il “Codice 

in materia di protezione dei dati personali” - recante disposizioni sul trattamento di tali dati -, si 

informa la S.V. che l’I.P.S.I.A. “L. B. ALBERTI” - in qualità di Titolare del trattamento degli stessi –, 

deve acquisire e trattare dati personali degli alunni e dei loro familiari - inclusi quelli che il D. Lgs. 

196/2003 definisce “dati sensibili” e “dati giudiziari” - per gestire le attività di istruzione, educative e 

formative stabilite dal Piano dell’Offerta Formativa, nonché per espletare le sue funzioni istituzionali 

nel rispetto delle disposizioni vigenti, fra cui, in particolare, si richiamano i seguenti atti normativi: 

Legge 15 marzo 1997, n. 59; D. Lgs. 16 

aprile 1994, n. 297; Legge 31 marzo 1998, n. 112; Legge 24 giugno 1997, n. 196; Legge 20 gennaio 

1999, n.9; Legge 5 febbraio 1992, n. 104; D.P.R. 26 gennaio 1999, n. 355, D.M. 7 dicembre 2006, n. 

305; Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 16 dicembre 2009 – 

Autorizzazione n.7/2009 al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti 

pubblici economici e di soggetti pubblici (G.U. n. 13 del 18 gennaio 2010 - suppl. ord. n. 12). 

 

Il conferimento dei dati personali necessari per consentire all’Istituto di espletare tutte le attività 

amministrative funzionali al perseguimento dei fini istituzionali è obbligatorio, ai sensi delle vigenti 

disposizioni normative; tali attività, infatti, in mancanza del suddetto conferimento, non potrebbero 

essere svolte. 

L’art. 95, D. Lgs. n. 196/2003, stabilisce che si considerano di rilevante interesse pubblico, ai sensi 

degli artt. 20 e 21 del predetto Decreto, le finalità di istruzione e di formazione in ambito scolastico. 

La informiamo, pertanto, che, per il perseguimento delle anzidette finalità, oltre al trattamento dei dati 

personali comuni, possono essere oggetto di trattamento - secondo quanto disposto dal D.M. n. 

305/2006, in attuazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 196/2003 -, tra le altre, le seguenti 

categorie di dati sensibili e giudiziari: 

• dati sensibili relativi agli alunni, che possono rivelare lo stato di salute, con riferimento a 

certificazioni di malattia, infortunio, esposizione a fattori di rischio, appartenenza a categorie 

protette, idoneità allo svolgimento di determinate attività, ecc.; 

• dati sensibili relativi agli alunni, quali le convinzioni religiose o filosofiche, l’adesione a 

organizzazioni di carattere religioso o filosofico, la scelta di avvalersi o non avvalersi 

dell’insegnamento della religione cattolica, la fruizione di permessi e festività aventi tali carattere, 

ecc.; 

• dati di carattere giudiziario riguardanti gli alunni e relativi a procedimenti penali o a misure 

restrittive che li riguardino,ecc.; 



                   

  

 

• dati di carattere giudiziario, riguardanti i genitori degli alunni e relativi a procedimenti penali o a 

misure restrittive che comportino limitazioni all’esercizio della potestà sugli stessi studenti, se 

minorenni, ecc. 

 

La informiamo, inoltre, che il trattamento dei dati personali avrà le seguenti finalità: 

• partecipazione degli alunni alle attività organizzate in attuazione del Piano dell’Offerta Formativa, 

fra cui rientrano anche quelle di “stage” e di alternanza scuola-lavoro; 

• adempimento di obblighi derivanti da leggi, contratti, regolamenti in materia di igiene e sicurezza 

del lavoro, in materia fiscale ed in materia assicurativa; 

•  tutela dei diritti in sede giudiziaria. 

La informiamo, altresì, di quanto segue: 

1. il Titolare del trattamento è l’Istituto Scolastico, nella persona del Dirigente Scolastico Reggente 

Dott.ssa Alberta Fabbri; 

2. Responsabili del trattamento dei dati personali sono: 

- per il trattamento dei dati effettuato dal Personale ATA, il Direttore dei Servizi Generali ed 

Amministrativi, Rag. Franca Casagli; 

- per il trattamento dei dati effettuato dai docenti, il prof. Franco Cantarelli; 

3. gli incaricati del trattamento dei dati sono il personale ATA ed i docenti – per l’espletamento dei 

compiti espressamente assegnati in relazione alla qualifica ed al profilo professionale di appartenenza -

, per quanto di rispettiva competenza, resi edotti delle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 196/2003; 

4. il trattamento dei dati personali di tutti gli studenti e delle loro famiglie si svolgerà presso la sede 

dell’Istituto, ubicata in Rimini, alla via Tambroni, 24;  

5. il trattamento dei dati personali sarà improntato ai principi di liceità, correttezza, pertinenza, 

necessarietà per la tutela della riservatezza, della dignità e dei diritti dell’interessato, anche in 

applicazione dell’art. 2 del D.P.R. n. 249/1998 per quanto concerne i dati personali degli studenti; 

6. i dati saranno utilizzati esclusivamente per il perseguimento dei fini istituzionali; 

7. i dati saranno trattati con e senza l’ausilio di strumenti elettronici, in osservanza delle misure 

minime di sicurezza dettate dalla vigente normativa, nonché di quelle adottate dalla scuola per la 

sicurezza dei dati personali e conservati per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle 

attività istituzionali e amministrative riferibili al perseguimento delle predette finalità; 

8. l’Istituto potrà proiettare, pubblicare e riprodurre immagini fotografiche, filmati e registrazioni 

audiovisive degli studenti e dei loro familiari, realizzati in occasione di attività didattiche e 

paradidattiche per le proprie finalità istituzionali, nonché per scopi connessi ed, in particolare, per 

serbare ricordi dell’attività didattica e formativa svolta e per valorizzare i percorsi formativi realizzati 

dall’ I.P.S.I.A. “L. B. Alberti”; 

9. il materiale di cui al precedente punto 8., con il consenso degli interessati – nel rispetto della 

normativa vigente in materia e conformemente alle disposizioni dell’Autorità di vigilanza sulla privacy 

–, potrà essere anche diffuso all’esterno dell’Istituto, senza alcun fine di lucro per l’Istituto stesso, 

mediante stampe, album fotografici, pubblicazioni sul sito dell’Istituto e diffusione attraverso le reti 

televisive; 



                   

  

 

10. l’istituto potrà fornire agli interessati che ne facciano espressa richiesta il servizio gratuito che 

permette di ricevere notizie riguardanti l’attività scolastica degli studenti mediante messaggi SMS che 

saranno inviati ad un numero di telefono cellulare che verrà comunicato all’Istituto stesso. Il servizio 

rimarrà attivo fino alla eventuale comunicazione di disdetta da parte degli interessati o da parte 

dell’Istituto e si svolgerà nel rispetto della normativa vigente in materia di comunicazioni e di quella 

che tutela la privacy; 

11. hanno titolo ad acquisire conoscenza dei dati personali o a ricevere comunicazione degli stessi, per 

quanto di rispettiva competenza i seguenti soggetti od organi: 

- dirigente scolastico, docenti, direttore dei servizi generali ed amministrativi, personale ausiliario, 

tecnico ed amministrativo; 

- membri degli organi collegiali dell’Istituto; 

- altri soggetti pubblici e privati (nei casi consentiti da vigenti disposizioni normative e sempre per fini 

istituzionali): Direzione Scolastica Regionale, Ufficio Scolastico Provinciale, Enti Locali, ASL 

competente per territorio, Autorità di polizia del territorio, Istituto di Credito affidatario del servizio di 

tesoreria della Scuola; Compagnie Assicuratrici, Agenzie di Viaggi per le visite didattiche e viaggi di 

istruzione, Associazioni che collaborano con la Scuola, Università, Centri di Formazione 

Professionale, Imprese presso cui verranno effettuate attività di stage, ecc.; 

12. al fine di agevolare l’orientamento, la formazione e l’inserimento professionale (nonché la 

partecipazione degli alunni a progetti formativi, quali, ad esempio: attività di "stage ziendale"), anche 

all’Estero, gli interessati potranno richiedere all’Istituto - in applicazione dell’art. 96, D. Lgs. n. 

196/2003 -, di comunicare (ad Enti, Associazioni di categoria ed imprenditori) o diffondere, anche a 

privati e per via telematica, dati relativi agli esiti scolastici, intermedi e finali, degli studenti e altri dati 

personali diversi da quelli sensibili o giudiziari, pertinenti in relazione alle predette finalità; in assenza 

di tale richiesta l’Istituto non potrà effettuare il trattamento dei dati personali per il perseguimento 

delle predette finalità; 

13. gli interessati potranno in ogni momento, in relazione ai propri dati personali: 

- avere la conferma dell’esistenza o meno degli stessi presso l’Istituto; 

- conoscerne il contenuto e l’origine; 

- verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento oppure la rettificazione; 

- chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge; 

- opporsi, per motivi legittimi, al trattamento, nonché, in generale, esercitare tutti i diritti riconosciuti 

dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003; 

 

14. I diritti di cui all’art. 7, D. Lgs. n. 196/2003 potranno essere esercitati presentando apposita istanza, 

formulata sul modulo già predisposto, che potrà essere richiesto in Segreteria o al Responsabile del 

trattamento dei dati personali. 

 

 

 

 



                   

  

 

In allegato alla presente informativa sono riportati gli articoli 7, 18, 22, 95 e 96 del D. Lgs. 196/2003. 

 

Per informazioni e chiarimenti è possibile rivolgersi alla Segreteria dell’Istituto. 

 

Per l’I.P.S.I.A. “L. B. ALBERTI” 

TITOLARE del TRATTAMENTO 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(Dott.ssa Alberta Fabbri) 
Firma autografa omessa ai sensi 

dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 

ALLEGATO ALL’INFORMATIVA - Decreto Legislativo n. 196/2003. 
Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 

1- L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 

ancora registrati e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2- L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

a) dell’origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 

conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello stato, di responsabili o incaricati . 

3- L’interessato ha diritto di ottenere: 

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse , l’integrazione dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di 

cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro 

contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 

impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4- L’interessato ha diritto ad opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 

compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

 

Art. 18 - Principi applicabili a tutti i trattamenti effettuati da soggetti pubblici 

1. Le disposizioni del presente capo riguardano tutti i soggetti pubblici, esclusi gli enti pubblici economici. 

2. Qualunque trattamento di dati personali da parte di soggetti pubblici è consentito soltanto per lo svolgimento delle 

funzioni istituzionali. 

3. Nel trattare i dati il soggetto pubblico osserva i presupposti e i limiti stabiliti dal presente codice, anche in relazione alla 

diversa natura dei dati, nonché dalla legge e dai regolamenti. 

4. Salvo quanto previsto nella Parte II per gli esercenti le professioni sanitarie e gli organismi sanitari pubblici, i soggetti 

pubblici non devono richiedere il consenso dell’interessato. 

5. Si osservano le disposizioni di cui all’articolo 25 in tema di comunicazione e diffusione. 

 

Art. 22 - Principi applicabili al trattamento di dati sensibili e giudiziari 

1. I soggetti pubblici conformano il trattamento dei dati sensibili e giudiziari secondo modalità volte a prevenire violazioni 

dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità dell'interessato. 



                   

  

 

2. Nel fornire l’informativa di cui all’articolo 13 i soggetti pubblici fanno espresso riferimento alla normativa che prevede 

gli obblighi o i compiti in base alla quale è effettuato il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

3. I soggetti pubblici possono trattare solo i dati sensibili e giudiziari indispensabili per svolgere attività istituzionali che 

non possono essere adempiute, caso per caso, mediante il trattamento di dati anonimi o di dati personali di natura diversa. 

4. I dati sensibili e giudiziari sono raccolti, di regola, presso l'interessato. 

5. In applicazione dell'articolo 11, comma 1, lettere c), d) ed e), i soggetti pubblici verificano periodicamente l'esattezza e 

l'aggiornamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché la loro pertinenza, completezza, non eccedenza e indispensabilità 

rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi, anche con riferimento ai dati che l'interessato fornisce di propria iniziativa. 

Al fine di assicurare che i dati sensibili e giudiziari siano indispensabili rispetto agli obblighi e ai compiti loro attribuiti, i 

soggetti pubblici valutano specificamente il rapporto tra i dati e gli adempimenti. I dati che, anche a seguito delle verifiche, 

risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non possono essere utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. Specifica attenzione è prestata per la verifica 

dell'indispensabilità dei dati sensibili e giudiziari riferiti a soggetti diversi da quelli cui si riferiscono direttamente le 

prestazioni o gli adempimenti. 

6. I dati sensibili e giudiziari contenuti in elenchi, registri o banche di dati, tenuti con l'ausilio di strumenti elettronici, sono 

trattati con tecniche di cifratura o mediante l'utilizzazione di codici identificativi o di altre soluzioni che, considerato il 

numero e la natura dei dati trattati, li rendono temporaneamente inintelligibili anche a chi è autorizzato ad accedervi e 

permettono di identificare gli interessati solo in caso di necessità. 

7. I dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale sono conservati separatamente da altri dati personali trattati per 

finalità che non richiedono il loro utilizzo. I medesimi dati sono trattati con le modalità di cui al comma 6 anche quando 

sono tenuti in elenchi, registri o banche di dati senza l'ausilio di strumenti elettronici. 

8. I dati idonei a rivelare lo stato di salute non possono essere diffusi. 

9. Rispetto ai dati sensibili e giudiziari indispensabili ai sensi del comma 3, i soggetti pubblici sono autorizzati ad effettuare 

unicamente le operazioni di trattamento indispensabili per il perseguimento delle finalità per le quali il trattamento è 

consentito, anche quando i dati sono raccolti nello svolgimento di compiti di vigilanza, di controllo o ispettivi. 

10. I dati sensibili e giudiziari non possono essere trattati nell'ambito di test psico-attitudinali volti a definire il profilo o la 

personalità dell'interessato. Le operazioni di raffronto tra dati sensibili e giudiziari, nonché i trattamenti di dati sensibili e 

giudiziari ai sensi dell'articolo 14, sono effettuati solo previa annotazione scritta dei motivi. 

11. In ogni caso, le operazioni e i trattamenti di cui al comma 10, se effettuati utilizzando banche di dati di diversi titolari, 

nonché la diffusione dei dati sensibili e giudiziari, sono ammessi solo se previsti da espressa disposizione di legge. 

12. Le disposizioni di cui al presente articolo recano principi applicabili, in conformità ai rispettivi ordinamenti, ai 

trattamenti disciplinati dalla Presidenza della Repubblica, dalla Camera dei deputati, dal Senato della Repubblica e dalla 

Corte costituzionale. 

 

Art. 95 - Dati sensibili e giudiziari 

1. Si considerano di rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21, le finalità di istruzione e di formazione in 

ambito scolastico, professionale, superiore o universitario, con particolare riferimento a quelle svolte anche in forma 

integrata. 

 

Art. 96 - Trattamento di dati relativi a studenti 

1. Al fine di agevolare l'orientamento, la formazione e l'inserimento professionale, anche all'estero, le scuole e gli istituti 

scolastici di istruzione secondaria, su richiesta degli interessati, possono comunicare o diffondere, anche a privati e per via 

telematica, dati relativi agli esiti scolastici, intermedi e finali, degli studenti e altri dati personali diversi da quelli sensibili o 

giudiziari, pertinenti in relazione alle predette finalità e indicati nell'informativa resa agli interessati ai sensi dell'articolo 13. 

I dati possono essere successivamente trattati esclusivamente per le predette finalità. 

2. Resta ferma la disposizione di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, 

n. 249, sulla tutela del diritto dello studente alla riservatezza. 

Restano altresì ferme le vigenti disposizioni in materia di pubblicazione dell'esito degli esami mediante affissione nell'albo 

dell'istituto e di rilascio di diplomi e certificati. 


